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NAPOLI 8 C I U 6 N 0 

Lo Sfreno è stìkto fmalrtienlt; sforzalo : i Darda'tielli 
hanno dato libero passaggio alla flotta russa, e la pniova 
è che r altro giorno giunse fra noi .una goletta. 

Dunque gì' inglesi che fanno i portinai a 'Dardanelli , e 
la stessa Porta che ha-chiuso ermeticaniente la flotta russa 
in quello stretto, le han dato i l , dunque i 
russi stanno qua e non slanno là ; dunqute non è vero 
quello iliG dicevano i giornali, ossia che i russi slavano più 
di là che di qua, e che Kossut aveva anche ad essi fallo 
prendere quelle stesse favorevoli posizioni the in veloce 
stnso retrogrado presero Windischgralz e Jellaciih , o gli 
aiìari de'russi vanno bene. Lagolella nienìemeno c h ' è l e -
chnntillon dell'avanguardia della fiotta russa, la quale a-
vangiiardia sar;i composta di i3 vascelli, 2G fregale , 52 
golette (3 lO-'i'paranzclli. Ognuno di questi legni avrà urt 
vapore di non so quanti cavalli al suo servizio. 

Quanto alla fiutia noff ne so precisare ancora il nu-
mero. La retroguardia poi si deve* comporre corno T a-
vangiiardia , e non so se il bacino del Mediterraneo po-
trà* contenere tutti questi legni. 

Quello che non capisco è l'oggetto di questa uscita della 
iBolta russa , ora (he tulli gli a,ffari vanno bene. 

In Francia, la repubblica ci è e non ci è , e il pih 
grande accordo regna tra,il governo francese e l' austriaco. 
Bonaparle nipote ha fatto,tutto il contrario dello zio, e 
tiene scolpito nel cuore uno svisceralo amore pe' cittadini 
feldici , mentre lo zio fece co'feld quello che ora sta 
facendo Kossut. 

Gli austriaci ora soiio aniici di tutti e sta bene. In 1-
talia la flotta nissà è inutile, quando ci starino i figli di 
Brenno che sono ora del tutto infeldilì. 

Non ci resterebbe che la sola Ungher ia , e non credo 
che la Russia voglia prendere Kossut dàlia parte di mare. 
E poi Kossut lavora dalla parte di terra', e un giorno 
di' questi sentiremo la notizia die Ko,ssut e arrivato a 
prendere una svantaggiosa posizione a Pietroburgo , o a 
Mosca, fermandosi prima un pochino a Varsavia; l bui-
lettini, direbbero allora che Kossut è complelaraente' di-
sfatto , e che l russi sono padroni del terreno , e che 
hanno proise delle vantaggiose posizioni in Persia, 

Dopo tulio ciò c r e d o di avervi dimostrato : che la fli)!(a 
russa usrila dai Dardanelli è venuta per semplice diporto, 
anzi por fare una diligenza nella platea del Mediterraneo , 
e che la Porta che fa alla porta dei Dardanetli quello 
che fa Antonio alla porta della platea di S, Carlo , ha 
mormorato la solila frase : wscilo e entra. 
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R O S S I N I 

Poco prima che Bologna fosse divellala feldica , ii 
Gioberti della musica italiana , e per spiegarmi meglio 
Rossini , si trovò in un grande imbarazzo. 

A quel che pare i figli di Feisina gridaron: fuori ii mae-
stro , e non Io chiamarono come era chiamato dopo l 'O-
tello e la Semiramide, ma come Salvagnoli chiamava 
fuori i barbari . 

Pochi faziosi demagoghi volevano portare l'anarchìa nel 
regno della musica, e perciò gridarono: róftoiso Rossini, 
come se Rossini fosse stato una costituzione. 

Gridare significa aver perduto le(orec- . 
chie , e quelli che lo hanno fatto debbono essere veri 
nemici della musica. ' 

In teatro quando un maestro è chiamato fuori è segno 
eh' è applaudito , ma fuori teatro succede il contrario. 
Infatti Rossini è stato chiamato fuori a Bologna ed è stato 
fischiato. • 

Il gran maestro è slato accusato come partigiano de' 
tedeschi , e perciò alcuni bolognesi lo han chiamato fuor ' 
ri , come se Rossini avesse scritto musiche tedesche. 

Rossini è vero cittadino dell'espressione geografica, vol-
garmente detta stivale , perchè ha portato il maggior per-
fezionamento possibile nella musica itaiiaua , anzi ne ha 
segnato le colonne d'Ercole in modo che non si può an-
dar più avanti. 

Con tutto questo progresso portato dà lui nella m t̂̂ " 
sica italiana , non capisco come abbia potuto esser trat-
talo da retrogrado. 

Orfeo con le sue musiche arrivò a far uscir fuori Je 
commosse pietre , e il povero Rossini che ha composto 
certamente più musiche di Orfeo è stato obbligato ad uscir 
fuori da gente, che dovevano essere vere pietre, percliè 
il lor cuore è certamente di pietra. Nel cTaso di Orfeo 
le pietre fecero da cuori , e nel caso di 'Rossini I cuori 
hanno agito da pietre. 

In seguito di questo fatto Rossini ha pensato di lasciar 
Bologna , e ha fatto bene. Poco dopo la sua partenza 
una dimostrazione monstre ha avuto luogo a Bologna a 
favore del maestro , e si è gridato: Viva Rossini, come 
si diceva a Gioberti , e abbasso quelli che han gridato 
abbasso a Rossini. 

Questa reazione ha fatto chiaramente conoscere che la 
semenza de'musici non è ancora esaurita a Bologna. 

In questo modo Rossini è stato applaudito in effigie per-
diè faceva atto di assenza in quella città. -

Per confutare in ultimo i nemici suoi, l'autore di Gu-
glielmo Teli ha rotto l'armistizio che avea fatto col com-
porre , ed ha scritto un coro pe'rornani, il quale è vera-
mente musica italiana. 

Non posso dire quanto gli è stato pagato questo slancio 
di amor pa trio. 

Ma di patria il caldo affetto 
Gran miracoli sa far. 

E Rossini ha fatto veri prodigi nell'arte; chi meglio di 
lui ha musicato qnel famoso duetto ì 

All'iàea di quel metallo 
Por.tentoao, onnipossente, 
Un vulcano la mia mente 
Già comincia a diventar. 

I L P R O C L A M A 

Pretendono che la spedizione Russa in Ungheria in* 
vece di rimettere l'ordine sia slata disordinata essa stessa 
dagli audaci ungheresi. Io per me non ne cr edo nulla, lo 
vado sempre alla radice, ed in questo caso la mia radice è 
l'organoi, In affari cosi scrii ho bisogno di leggere le notizie 
legalizzate ufficialmente-Ora ['orbano come è cosliluzionalc, 
è pure ufficiale. L'organo non ha mai parlato di rovesci 
Russ i , dunque il disordine degli amici dell'ordine è una 
leggiadra invenzione dei pagatori del partito del disordi-
ne. Quello che vi è di cerio, e che vi posso dare cóme no-
tizia veramente ufficiale, perchè mi è slata partecipala da 
un mio corrispondente di gl'osso calibro, è che ii geaura.e 
Russo prima di fare là canipagnàta, voglio dire prima, di 
enlrarc in campagna, ha fatto il suo proclama, per dichia-
rare le sue intenzioni alla banda ungliei'ese, e l'afi'are è 
andato così.^ 

Giorni fa verso le otto del mattino, prima che spuntas-
se la luce del sole ( i geografi ci assicurano cha in Russi a 
la luce del sole tarda molto a spuntare ) verso le olio dil 
mattino il generale Russo adunque ha fatto chiamare il 
suo segretario. Qùesli entrò slrofinandosi gli occhi , e 
sbadigliando. 

— Come, disse il generale, voi sbadigliateMn qualità 
di mio segretario non dovreste mai dormire. 

— Mi pare per altro, rispose il segrelario, che anifi ii 
primo obbligo imposto ad un fedele suddito Russo sia quel-
lo di un sonno profondo. 

Tacete, insolente, 0 vi mando in Siberia. Ora ascol-
tatemi. Io credeva che le sole nostre minaccie d'intervento 
avessero respinto al di là del regno della paura lutti i de-
magoghi di questo mondo. Ma questa notte ho sognato che 
gli ungheresi audacemente hanno la baldanza di riporta-
re nuove vittorie. Sarà vero lutto ciò? 

— Voi non potete sognare che la verilà. 
— Lasciamo i nostri sogni, e vediamo di svegliarci. 
Scrivete. 
E qui il segretario ha scritto sotto la dettatura dei gene-

rale il seguente proclama ; 
« La folla dei demagoghi si lascia trascinare da colofo che 

pagano il partito del disordine, e che pretendono che la 
libertà sia una cosa indispensabile. Noi vogliamo disingan-
nare tutti quest'illusi. Che significano liborlà, indipenden-
za, democrazia, costituzione, e tutti quegli altri nomi sov-
versivi che si sono intrusi nei vocabolarii che si stampano 
al di là dei nostri confini? 

« Nessuno di noi potrebbe intendere una di quelle parole, 
e perciò noi fra le altre cose siamo chiamali dal partilo 
dell'ordine a l'iformare i vocabolari! del resto d'Europa. 
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« À! ftioco che arde nelle fucine dei sovversivi bisogna 
ormai contrapporre un gelo benefico. Noi recheremo 
qualche centinaio di cantala di neve nelle vicinanze di Pa-
rigi, ed ! riscaldati imberrettati francesi si raffredderanno 
aila fine. Il nostro apparire riraelterà certamente l'ordine. 
Ne sia pniova la dolce tranquillità che dopo la nostra en-
t ra ta regna nei principati danubiani, lo vi assicuro the 
appena interverremo ridoneremo all 'Europa la stessa pace 
che abbiamo ridonala ai principati..;» 

Il Generale in capo, 
deltinterventp Busso 

Finil^ la dettatura il segretario ha detto; 
Signor generale, eseTEiiropa non si vorrà contea-

lare del genere di pace the abbiamo regalato ai principati ? 
~ Allora pigli(3remo l'Europa e la rilegheremo in Si-

beria. 

RUGGIERO E ' B K A D A M & N T C 

, Gmi. bailo di Toglimi 

Quando Arioslo scrisse V Ol iando furioso , e qhe ra-
gionevolmente credeva d ' a v e r preso Buda, facendo quel, 
inagniilto poema , saltò fuori un Caidinalè d' Este che . 
gli disse per tultelcgio : Messer Ludovico, flou mai 
meie prese tante corh'ellerieì — Arios'.o .tulio niorlifiralb 
imitò il noslro minisiero , e vedendo che razza: di con- , 
temporanei aveva si appellò al giudizio dei posteri. 

Taglioni par the non abbia bisogno di. ricorrere allo 
sTesso tribunale, perchè l'aliro ieri è stato giudicato dai con-
temporanei , e creda che sia stalo conlenlo del loro giu-
dizio , come i fonlemporauei lo SAJIO sliafi di Itiiv Ve-
diamo adesso il bailo. 

Il ballo di, Ruggiero e Bradamante è diviso in" seile 
quadri. Largpmenlo-lo sapete , Bradamante cerca, di l i -
berar Ruggiero , e farlo far ( tisliaiio tìà iurco' c.lìe, è. 
Dunque il Ruggiero del ballo fu primo turto,- e.- poi. ai-
s t i ano .—Pass iamo alla quadreria, 
, Quadro I — Cortile d^un costello- occfjpaw. d'd sana)-
ceni. '' v \ -

.11 He Agràrnanfe crea cavaliere Ruggiero. Agraniawtc:. 
doveva esser un. re democratico ; perchè- avcvias il txoina^ 
nel I errile > come un guarda porle ; c'creasFai i- cavalifiiii 
{ìrecisamenìft virino ai cavalli., nel ro r l i fe Siegue irih-
lervento francese , e con esso B r a d a m a n l f e m a i i: fran-
cesi vengono pacificamente, vengono comsa:Eessep»'; non 
come Oudiiiol : e Bradamanfe dà un rendez'-vcus a Rug-
giero vicino alia foniana di Merlino. Erimclio. viene a 
dire (he Angelica se ne è andata per aria , r e m e . . . 
Come varie roso che sono sparile , ed in queslo piinlo 
si vedono volar Aliante ed Angelica sulF ippcgriib. i tug-
f^icro e Gratl.asso giurano di liberarla — Per adesso Rug-
giero la fa da liberatore. 

Quadro '2." V'osta pianura. Da un lato alpestre ru-
pe alle cui sommità vedesi il castello incantato d'Atlante 
tutto di forbito acciaio. 

Piiiebello avendo perduto Angelica , e non volendo/flr 
ria se per -liberarla, ne gira 1' incarico a Gradasso ed a 
liuEffiero. E noi Gradasso 'ensa pi corno ; r~ lo suo-
na , ed esco il Slago a cava lo , ossia ad ippcgriib. Co-
pjinciasio le botte ; il mago vedendo che i i ' h a la peg-

, invece di demandar un armistizio si risolve di ri-
rr^'-i'/e l'-iil V'.ro pe^i-o incafìtoto cjhc lo scudo; e i due 

guerrieri cadono viirti come per incanto. Escono dei gc-
uii , prendono in braccio Ruggiero e Gradasso ( che 
non può la forza del genio ! ) e li trasportano contro il 
loro genio nel castello d'acciaio. 

Quadro 3. — Boschetto, da un lato la fontana dì Mer-
lino. 

Bradamante viene a pregar Merlino di ferie veder 
Ruggiero. Viene Pinabello, e le racconta l'affare del pois, 
zo incantato. Bradamante si fa insegnare la strada per an-
dar a liljerar Ruggiero. E Pinabello che l'odia Io vuol 

. condurre in un falso i.) asso. Qua esce Melissa e (à ,un' in* 
fecpellazione a Meriino sulla sorte di Bradamante. Merli-
Bo,. benché statua pure risponde alla initrpellazione , 
(;dando'una lezione a chi non risponde e fa da statua ), ma 
d k e che Bradamante è sul suo bel pendìo; e che il futuro 
non. è in suo potere. A questa risposta Melissa e Merlino 
sprofondano .nell'acqua; e d'allbra. i n - q u e l l ' a c q u a fu 
ctiia.mata.afq.ua'di: Wklissa. 

Quadro- Caverna-,: in, prospetto scorge la tomba di 
Merlino -, al di sopra-d^lla cmcrna^ collina. 

Pinabello fa scendere Bradamanfe' nella buca che me-
na alla tomba.di Merlirm, e quando essa è sul suo bel pen-
dio, Pinabello l'e-ià. mancare il pezzo d'appoggio, ed essa 
precipita. Ma non si" fa- male, perchè si trova in mezzo a 
molti di quei tali robusti genii di poco fa. Bradamante, 
rinvenuia,, va a interpellar anch'essa Merlino, e questi k 
mostra i dbcumenti, ed il principal pezzo d'appoggio è 
Ruggiero. Qua- si. vede Ruggiero che dorme e che non ha 
Mp'ssuna. visione e Biadamante the è desta e <he è visi-
onària. Sparita la visione Melissa si mette in un omnibus 
aereo con. Bradamante; e se ne vola. 

Quadro V. Ricco gabinetto del castello d'Atlante. 
R'iiggiero sta sempre mà Gabinetto, col suo amico. Il 

prift)o .SeRvizio che fa Atlante al suo ospite forzoso è d'i 
spogliarlo della sua- arrnatnrà ; qui succede il disarmo. 
Ruggiero e Gradasso viorrebbero a )batfere il Mago, ma vi-
sto il disarmo, noi posstìtìo. Atlante diventa vecchio subi-
taneamente, esso e il vestito, la barba gli cresce come per 
incantc. Ed allora dandosi a riconoscere per l'Aio di. Rug-
g M o gli dice che l'ha messo in castello per filantropia; e 
p e r preva di ciò gli. e'a una festa di ballo. 

Qìmdró &.. Atnem pianure ; da un lato un'osteria. 
Qtìassuccede''the unoisposo dà l'anello alla sposa, e c k 

J&jadàrt!^nte comincia', a" pigliar paese per togliere l'anelk) 
SKr RpuneIJa:'. Sì-vcdfe it mago passar sull'ìppogrifo tra due 
mivoi®.; ossiaisi v.ede o non si vede, come tante cose ai no-
slBi:gmmii. Bpadaina(4i'c prende Brunello per suo Cicerone, 

si-preparai adìandaie an<h'essa in caslello. 
^ÌUID^A'ALLIMO.—Profonda VALLE : in prospetto inacces-

sibile zona in cui si erge il castello incantato. 
Poro prima però al quadro secondo diceva : Vasta PIA-

NURA da vn lato alpestre rupe alla cui sommità ilcastelo 
incantato. 

Francamente, non capisco bene la topografia del castello. 
Bradamante toglie l'anello a Brunello, pensa a Ruggie-

ro, suona il corno; esce il Mago; essa fa da se e distrugge 
(o\\ incanto dell'anello l'incanto dello scudo del mago; Io in-
calena, libera Ruggiero, il quale da liberatore diventa li-
berato ; e qua il fuòco di Bengala ed il malrimonio. 
lissa fa da ufficiale municipale. 

Gli a | plausi andarono alle stelle, infatti per ora la pri-
ma impressione di ballo, scenario, vestiario e musica, fn 
mollo avorevole. 

ì'oi vi dirò anche la seconda impressione che spero an-
che più favorevole. 

UEdìtore responsahih 

StabiUmpnto J/ilrario l'ipcigrufioo di Dorol « .Bomp.irti. 


